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REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTO PER LE SPESE DI 

CREMAZIONE DI SALME 

 
 

1. Oggetto 

Il presente regolamento disciplina le modalità di concessione di un contributo 

economico per le spese di cremazione di salme. Il contributo è stabilito nella 

misura di 150,00 euro a cremazione. 

 
2. Legittimato a richiedere il contributo 

Sono legittimati a richiedere l’erogazione del contributo coloro che hanno 

sostenuto la spesa della cremazione del parente defunto che risultava residente 

nel comune di Ispra e titolare del diritto alla sepoltura presso il cimitero del 

comune di Ispra. 

Il percettore del contributo deve coincidere con il soggetto che ha sostenuto la 

spesa di cremazione. 

 
3. Requisiti di accesso 

A) ISEE del defunto riferito all’anno del decesso o all’anno precedente il decesso pari 

o inferiore a € 15.495,00. 

B) Residenza del defunto nel territorio comunale al momento del decesso e per un 

periodo ininterrotto nei cinque anni antecedenti la data decesso, 

C) Presentazione dell’istanza corredata dalla fattura attestante la spesa entro e non 

oltre 60 gg dalla data del decesso. 

 
4. Responsabile del procedimento 

Ill Responsabile del Procedimento è individuato nel Responsabile dell’Area Affari 

Generali. 

Il Referente di settore è individuato nel Servizio Segreteria. 

 
 

5. Modalità di richiesta di contributo 

La richiesta di contributo dovrà avvenire inviando all’indirizzo 

segreteria@comune.ispra.va.it la domanda redatta utilizzando il modulo allegato, 

completa di tutti i documenti, entro 60 gg dal decesso, salvo diverse modalità 

procedurali indicate dalla giunta comunale. 
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6. Liquidazione del contributo 

La liquidazione successiva, disposta dal Responsabile del Procedimento, avverrà 

sulla base e nei limiti della disponibilità di bilancio dell’Ente. 

 
7. Controlli successivi 

Il responsabile del procedimento dove disporre idonei controlli a campione in 

misura non inferiore al 10% delle domande ricevute sulla veridicità delle 

dichiarazioni anche successivamente all’erogazione del beneficio. 


